
Ripetizione  dell’indebito  su
prestazioni  previdenziali  e
retribuzioni.  Le  istruzioni
delle Entrate
È stata pubblicata la circolare n. 8/E del 14 luglio 2021, con
i chiarimenti sull’ambito applicativo di recenti disposizioni
sulle  modalità  di  restituzione  al  sostituto  di  somme
indebitamente  percepite,  assoggettate  a  tassazione  in  anni
precedenti.

730  e  “redditi”  Pf.
Pubblicata  la  circolare-
vademecum  2021  (p.i.  2020)
sulle  spese
detraibili/deducibili  e
crediti d’imposta
Pubblicato  il  “vademecum”  2021  delle  Entrate  per  la
compilazione  della  dichiarazione  dei  redditi  delle  persone
fisiche. Una guida per i contribuenti, con la trattazione
sistematica  delle  disposizioni  riguardanti  ritenute,  oneri
detraibili, deducibili e crediti di imposta, anche sotto il
profilo degli obblighi di produzione documentale da parte del
contribuente  al  CAF  o  al  professionista  abilitato  e  di
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conservazione da parte di questi ultimi per la successiva
produzione all’Amministrazione finanziaria. La circolare, che
fa  seguito  alle  precedenti  edizioni  pubblicate  con  le
circolari del 4 aprile 2017, n. 7/E, del 27 aprile 2018, n.
7/E, del 31 maggio 2019, n. 13/E, e dell’8 luglio 2020, n.
19/E, tiene conto delle novità normative ed interpretative
intervenute relativamente all’anno d’imposta 2020.

Spese  sanitarie.  Aggiornata
la  Guida  per  ottenere
detrazioni  e  deduzioni
fiscali
Diffusa on-line la Guida aggiornata che scioglie i dubbi dei
contribuenti detrazioni e deduzioni per spese sanitarie. Il
vademecum  pubblicato  dalle  Entrate  fornisce  tutte  le
informazioni  necessarie  sulle  diverse  tipologie  di  spesa
“medica” che i contribuenti possono riportare nella propria
dichiarazione dei redditi 730 o Redditi Pf.

Rimborso  spese  per  Pc  e
tablet  per  lezioni  tramite
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DaD per figli dei dipendenti.
Fuori dall’Irpef
Il rimborso erogato dall’azienda al dipendente per l’acquisto
di pc, laptop e tablet per la didattica a distanza dei figli
non costituisce reddito imponibile. Fuori dall’Irpef anche i
voucher  rilasciati  per  l’acquisto  degli  stessi  dispositivi
presso rivenditori convenzionati, se utilizzati per la DaD. È
la risposta fornita dalle Entrate, con la risoluzione n. 37/E,
al quesito posto da una società che, nell’ambito di un Piano
welfare  aziendale,  ha  intenzione  di  rimborsare  ai  propri
dipendenti le spese sostenute per l’acquisto di pc, laptop o
tablet  da  utilizzare  per  la  frequenza  della  didattica  a
distanza da parte dei propri familiari.

Mini proroga per l’invio dei
dati  al  Sistema  Tessera
Sanitaria. La scadenza è l’8
febbraio
I  soggetti  tenuti  alla  trasmissione  delle  spese  sanitarie
avranno più tempo per inviare i dati relativi al 2020. Gli
operatori, infatti, rispetto alla scadenza prevista del 31
gennaio,  avranno  8  giorni  in  più  per  l’invio  al  Sistema
Tessera Sanitaria dei dati relativi alle spese sanitarie e ai
rimborsi  effettuati  nel  2020.  L’estensione  del  termine  va
incontro alle esigenze rappresentate dalle categorie, anche in
considerazione  delle  criticità  tecniche  di  trasmissione
riscontrate  nei  giorni  scorsi.  La  proroga  del  termine  si
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intende riferita alla trasmissione di tutte le spese sanitarie
sostenute nel 2020, da parte di tutti i soggetti tenuti a tale
obbligo.

Il  punto  sulle  agevolazioni
fiscali  per  i  lavoratori
impatriati
I lavoratori che dall’estero trasferiscono la residenza in
Italia ma che non avevano provveduto all’iscrizione all’Aire
possono  lo  stesso  accedere  al  regime  agevolato  degli
impatriati.  Rientrano  nell’agevolazione  anche  i  diritti
d’autore se derivano dall’esercizio di arti e professioni.
Sono alcuni dei punti affrontati dalla circolare n. 33/E di
oggi (del 28 dicembre 2020), con cui l’Agenzia delle Entrate
fornisce  chiarimenti  interpretativi  sull’applicazione  del
regime agevolato per i lavoratori impatriati alla luce delle
modifiche apportate dal D.L. n. 34/2019 (Decreto Crescita) e
dal D.L. n. 124/2019 (Decreto fiscale).

Lavoratori  dipendenti  e
taluni  assimilati.  I
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chiarimenti sulle misure per
la riduzione della pressione
fiscale
Con circolare n. 29 del 14 dicembre 2020, l’Agenzia delle
Entrate  ha  fornito  i  primi  chiarimenti  di  carattere
interpretativo e di indirizzo operativo sulla riduzione della
pressione fiscale ai titolari di reddito di lavoro dipendente
e di taluni redditi assimilati.

Il documento interpretative impartisce le indicazioni rispetto
alle contenuto del Decreto Legge 5 febbraio 2020, n. 3, conv.
con mod., dalla Legge. 2 aprile 2020, n. 21, recante: «Misure
urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro
dipendente.» che ha stabilito, a partire dal 1° luglio 2020,
l’abrogazione della disciplina del cosiddetto bonus Irpef e
l’introduzione di due nuove misure fiscali, disciplinate al di
fuori  del  testo  unico  delle  imposte  sui  redditi,  volte  a
ridurre la tassazione sul lavoro.

Tassazione dei fringe benefit
relativi alle auto aziendali.
Nuova disciplina solo se il
veicolo  è  immatricolato  e
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assegnato dal 1° luglio 2020
Il comma 632 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160  (legge  di  bilancio  2020  —  in  “Finanza  &  Fisco”  n.
38-39/2019,  pag.  2163),  ha  modificato  la  disciplina  sul
calcolo dei fringe benefit auto, al fine di prevedere che per
i veicoli di nuova immatricolazione concessi in uso promiscuo
con  contratti  stipulati  dal  1°  Luglio  2020  il  metodo  di
calcolo del fringe benefit avvenga in base alle emissioni di
anidride  carbonica.  Di  conseguenza,  la  determinazione  del
fringe  benefit  diventa  “fiscalmente  più  conveniente”  al
diminuire dell’impatto ambientale del veicolo prescelto.

Il successivo comma 633 stabilisce, inoltre, che la disciplina
previgente (articolo 51, comma 4, lettera a) del TUIR vigente
al 31 dicembre 2019), la quale prevede l’applicazione di una
percentuale unica per tutti i veicoli (pari al 30 per cento),
continui ad applicarsi per veicoli concessi in uso promiscuo
con contratti stipulati entro il 30 giugno 2020.

Sul tema, al fine dipanare i dubbi sull’ambito temporale di
applicazione della nuova disciplina, è intervenuta l’Agenzia
delle Entrate con la risoluzione n. 46/E del 14 agosto 2020..

Reddito  di  lavoro  autonomo.
La cessione del contratto di
leasing  attratta  a
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tassazione.  Il  Fisco  la
equipara  alla  cessione  di
«elementi immateriali»
Il corrispettivo derivante dalla cessione di un contratto di
leasing relativo ad un immobile utilizzato per l’esercizio
dell’attività  professionale,  configura  una  cessione  di
«elementi immateriali», attratta a tassazione ai sensi del
comma 1-quater dell’articolo 54 del TUIR. Il corrispettivo
sopracitato, per effetto dell’articolo 17, comma 1, del TUIR,
la  lettera  g-ter),  secondo  cui  «i  corrispettivi  di  cui
all’articolo  54,  comma  1-quater,  se  percepiti  in  unica
soluzione»,  può  essere  assoggettato  a  tassazione  separata
(cfr. circolare 4 agosto 2006, n. 28/E). È quanto affermato
dall’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello n. 209
del 13 luglio 2020.

Aggiornata  la  guida  alla
dichiarazione  dei  redditi
delle persone fisiche
Pubblicato il “vademecum” delle Entrate per la compilazione
della  dichiarazione  dei  redditi  delle  persone  fisiche.
Una guida per i contribuenti, con la trattazione sistematica
delle disposizioni riguardanti ritenute, oneri detraibili,
deducibili e crediti di imposta, anche sotto il profilo
degli  obblighi  di  produzione  documentale  da  parte  del
contribuente  al  CAF  o  al  professionista  abilitato  e  di
conservazione da parte di questi ultimi per la successiva
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produzione  all’Amministrazione  finanziaria.  Il  documento
diffuso sotto forma di circolare tiene conto delle novità
normative  ed  interpretative  intervenute  relativamente
all’anno d’imposta 2019.

Viene  confermata  l’esposizione  argomentativa  che  segue
l’ordine  dei  quadri  relativi  al  modello  730/2020  e  che
consente, pertanto, di individuare rapidamente i chiarimenti
di interesse.

La guida richiama i documenti di prassi da ritenersi ancora
attuali e fornisce nuovi chiarimenti non solo alla luce
delle  modifiche  normative  intervenute,  ma  anche  delle
risposte  ai  quesiti  posti  dai  contribuenti  in  sede  di
interpello o dai CAF e dai professionisti abilitati per le
questioni affrontate in sede di assistenza.

La  circolare  contiene,  inoltre,  l’elencazione  della
documentazione, comprese le dichiarazioni sostitutive, che i
contribuenti devono esibire e che il CAF o il professionista
abilitato deve verificare al fine dell’apposizione del visto
di conformità e conservare. A tal fine è allegato un elenco
esemplificativo delle dichiarazioni che possono essere rese
dal  contribuente  per  attestare  le  condizioni  soggettive
rilevanti ai fini del riconoscimento di oneri deducibili,
detraibili  o  crediti  d’imposta,  la  cui  falsità  comporta
responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 del citato DPR
n. 445 del 2000.

 

Tutte le guide pubblicate dall’Agenzia delle entrate

 

Il  testo  della  circolare-vademecum  dell’Agenzia  delle
entrate  n.  7  del  4  aprile  2017  sulle  spese
detraibili/deducibili, crediti d’imposta ed altri elementi
rilevanti  per  la  compilazione  della  dichiarazione  delle
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persone fisiche e per l’apposizione del visto di conformità.

Il  testo  della  circolare-vademecum  dell’Agenzia  delle
entrate  n.  7  del  27  aprile  2018  sulle  spese
detraibili/deducibili, crediti d’imposta ed altri elementi
rilevanti  per  la  compilazione  della  dichiarazione  delle
persone fisiche e per l’apposizione del visto di conformità.

Il  testo  della  circolare-vademecum  dell’Agenzia  delle
entrate  n.  13  E  del  31  maggio  2019  sulle  spese
detraibili/deducibili, crediti d’imposta ed altri elementi
rilevanti  per  la  compilazione  della  dichiarazione  delle
persone fisiche e per l’apposizione del visto di conformità.

Il  testo  della  circolare-vademecum  dell’Agenzia  delle
entrate  n.  19  E  dell’8  luglio  2020  sulle  spese
detraibili/deducibili, crediti d’imposta ed altri elementi
rilevanti  per  la  compilazione  della  dichiarazione  delle
persone fisiche e per l’apposizione del visto di conformità.

Disco verde all’invio del 730
precompilato 2020
Aperto il canale per l’invio del proprio 730 precompilato. È
ora possibile accettarlo con i dati inseriti dall’Agenzia,
oppure  integrarlo.  Il  tutto  online,  direttamente  da  casa
utilizzando il pc, il tablet o lo smartphone e accedendo con
Spid,  le  credenziali  dell’Agenzia,  la  carta  nazionale  dei
servizi o il pin dispositivo Inps. La scadenza per l’invio
sulla  piattaforma  gestita  dal  partner  tecnologico  Sogei  è
fissata al 30 settembre 2020. Già 1,3 milioni di cittadini
hanno consultato la propria dichiarazione nei primi 9 giorni
dal lancio. Tra i più attivi i cittadini della Lombardia,
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seguiti da Lazio, Piemonte e Veneto. Al via da oggi anche le
modifiche al modello Redditi, che potrà essere inviato dal 19
maggio al 30 novembre.

On-line  la  guida  alla
precompilata 2020
Pubblicata  dall’Agenzia  della  entrate  la  nuova  guida  alla
dichiarazione dei redditi precompilata 2020. A tal proposito
si ricorda che a partire da oggi (14 maggio 2020), e fino al
30 settembre, si potrà accettare, modificare e inviare il 730
oppure  modificare  il  modello  Redditi,  che,  invece,  potrà
essere trasmesso dal 19 maggio al 30 novembre.

Precompilata 2020 al via. Dal
14  maggio  ok  ad  invii,
integrazioni e modifiche
Da oggi (5 maggio 2020) è disponibile la dichiarazione dei
redditi precompilata ed è possibile consultare l’elenco di
tutte le informazioni inserite dal Fisco. A partire dal 14
maggio, e fino al 30 settembre, si potrà accettare, modificare
e inviare il 730 oppure modificare il modello Redditi, che,
invece, potrà essere trasmesso dal 19 maggio al 30 novembre.
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Le novità del 2020, spese sanitarie sempre più complete

 

Nella  dichiarazione  precompilata  2020  si  moltiplicano  le
informazioni  sugli  oneri  e  sulle  spese  deducibili  e
detraibili.  Oltre  alle  informazioni  già  presenti  nelle
dichiarazioni degli anni precedenti, quest’anno fanno ingresso
nella precompilata le spese per le prestazioni sanitarie dei
dietisti, dei fisioterapisti, dei logopedisti, degli igienisti
dentali, dei tecnici ortopedici e di tante altre categorie di
professionisti  sanitari.  Entrano,  inoltre,  nel  modello
precompilato le spese sanitarie per le prestazioni erogate
dalle  strutture  sanitarie  militari.  Si  fanno  spazio  in
dichiarazione  anche  i  contributi  previdenziali  versati
all’Inps con lo strumento del “Libretto famiglia”. Un’altra
novità della precompilata 2020 è la possibilità per l’erede di
utilizzare  il  730,  oltre  che  il  modello  Redditi,  per  la
presentazione della dichiarazione dei redditi per conto del
contribuente  deceduto.  Per  l’utilizzo  del  modello  730  è
necessario che la persona deceduta abbia percepito nel 2019
redditi dichiarabili con tale modello (da lavoro dipendente,
pensione  e  alcuni  redditi  assimilati  a  quelli  di  lavoro
dipendente).

Cessione di quote e modifica
delle  percentuali  di
partecipazione  agli  utili
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nelle  società  “trasparenti”.
Criteri  di  imputazione
temporale ai soci del reddito
la “trasformazione” da socio d’opera in socio di capitali
comportando la modifica nelle quote di partecipazione agli
utili e alle perdite da parte del vecchio socio d’opera assume
valenza per l’attribuzione del reddito della società solo se
“stipulata” con atto pubblico o scrittura autenticata di data
anteriore all’inizio del periodo d’imposta. Questo è quanto
evidenzia l’Agenzia delle Entrate con la risposta a interpello
n. 116 del 23 aprile 2020.

Aggiornata  la  guida  delle
Entrate sulle detrazioni per
l’acquisto  di  mobili  e  di
grandi elettrodomestici
La guida descrive le modalità e condizioni per usufruire della
detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili e di grandi
elettrodomestici, destinati ad arredare un immobile oggetto di
ristrutturazione. L’agevolazione, come si ricorderà, è stata
prorogata  dalla  recente  legge  di  bilancio  anche  per  gli
acquisti che si effettuano nel 2020, ma può essere richiesta
solo  da  chi  realizza  un  intervento  di  ristrutturazione
edilizia iniziato non prima del 1° gennaio 2019.
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In Gazzetta il decreto-legge
per la riduzione del carico
fiscale  sui  lavoratori
dipendenti
Sulla  Gazzetta  ufficiale  n.  29  del  5  febbraio  2020
pubblicato il decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, recante:
«Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul
lavoro dipendente».

Link al testo del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3 

Riduzione del carico fiscale
sui lavoratori dipendenti. La
bozza del testo del D.L. in
attesa della pubblicazione in
Gazzetta
Il Consiglio dei Ministri, di giovedì 23 gennaio 2020, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce misure urgenti per la riduzione
della pressione fiscale sul lavoro dipendente.
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Il decreto-legge, in attuazione della legge di bilancio per il
2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) che ha stanziato 3
miliardi  di  euro  per  il  2020  per  la  riduzione  del  cuneo
fiscale sugli stipendi dei lavoratori dipendenti, interviene
per  rideterminare  l’importo  ed  estendere  la  platea  dei
percettori dell’attuale “bonus Irpef”.

Si  pubblica  la  bozza  del  provvedimento  urgente  coordinato
dalla relazione illustrativa e tecnica.

Applicazione  maggiore
aliquota  e  rinuncia
detrazioni  d’imposta  sui
redditi  da  pensione  Inps.
Pronta la procedura on line
per la richiesta
In merito alle condizioni di spettanza e variazione delle
detrazioni circolare n. 15 del 5 marzo 2008 (par. 1.1 – in
“Finanza & Fisco” n. 8/2008, pag. 735) l’Agenzia delle Entrate
ha precisato che “si ritiene che le detrazioni di cui all’art.
13 (del TUIR), anche in assenza di una specifica richiesta da
parte  del  percipiente,  debbano  essere  riconosciute  dal
sostituto  d’imposta  sulla  base  del  reddito  da  lui  stesso
erogato.  Resta  fermo  che  il  contribuente,  qualora  abbia
interesse al riconoscimento delle detrazioni in misura diversa
da quella definibile dal sostituto sulla base del reddito che
questi eroga, in quanto, ad esempio, è in possesso di altri
redditi  ovvero  perché  ricorrono  le  condizioni  per
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l’applicazione  delle  detrazioni  minime,  può  darne
comunicazione al proprio sostituto affinché questi adegui le
detrazioni rendendo la tassazione il più vicina possibile a
quella effettiva.”. Per questo motivo l’Inps con messaggio n.
3853 del 24 ottobre 2019 (di seguito riportato), rende noto
che è stata attivata l’apposita dichiarazione on line, con la
quale è possibile inviare le suddette comunicazioni anche per
il periodo d’imposta 2020.

La  ricostruzione  di  un
fabbricato  e  la  successiva
vendita  delle  unità
immobiliari  con  aumento
volumetrico  realizzate  a
seguito  dei  lavori  è  da
considerare  come  attività
imprenditoriale.  Il  reddito
generato rientra nei redditi
d’impresa ex art. 55 del TUIR
Deve considerarsi “imprenditoriale” l’intervento, protrattasi
nel tempo, su un complesso immobiliare finalizzato non al
proprio uso o a quello della propria famiglia, bensì alla
realizzazione e successiva vendita delle unità immobiliari,
garage e posti auto a terzi, avvalendosi di un’organizzazione
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produttiva. In tal caso il reddito generato dalla vendita
delle  suddette  unità  immobiliari  deve  essere  considerato
imponibile  quale  reddito  rientrante  nella  categoria  dei
redditi di impresa di cui all’articolo 55 e successivi del
Tuir.  Queste,  in  sintesi  le  conclusioni  contenute  nella
risposta n. 426 ad interpello del 24 ottobre 2019.

Gli immobili nel reddito di
lavoro  autonomo.  Diffuso  un
nuovo  studio  dei
Commercialisti
l Consiglio e la Fondazione Nazionale dei Commercialisti hanno
pubblicato il documento “Gli immobili nel reddito di lavoro
autonomo”. 

Lo  studio,  dopo  una  introduzione,  affronta  il  tema  degli
ammortamenti  e  i  canoni  di  leasing  sia  per  gli  immobili
strumentali che in quelli utilizzati in modo promiscuo. Dopo
un focus sulle spese di ammodernamento, ristrutturazione e
manutenzione  si  conclude  con  un  approfondimento  della
disciplina relativa alle plusvalenze e minusvalenze derivanti
dal realizzo degli immobili nell’ambito del reddito di lavoro
autonomo è contenuta nei commi 1-bis e 1-bis.1 dell’art. 54
del TUIR.
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Dipendente  coniugato  con
professionista  “forfetario”:
detrazioni per figli a carico
al 100% solo se ha il reddito
più alto
L’Agenzia delle Entrate, con risoluzione n. 69 del 22 luglio
2019, ha diffuso gli attesi chiarimenti sulla ripartizione tra
coniugi della detrazione per figli a carico in presenza di
redditi  prodotti  in  regime  forfetario.  Nel  documento  di
prassi, l’Agenzia dopo aver ricordato che le detrazioni per
figli a carico non spettano contribuenti che aderiscono al
regime forfetario disciplinato dall’articolo 1, commi da 54 a
89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come da ultimo
modificato dall’articolo 1, commi da 9 a 11, della legge 30
dicembre  2018,  n.  145,  i  cui  ricavi  o  compensi  sono
assoggettati  ad  imposta  sostitutiva  e  non  concorrono  alla
formazione  del  reddito  complessivo,  chiarisce  che  le
detrazione per figli a carico nella misura del 100 per cento
possono  essere  fruite  al  coniuge  contribuente  soggetto
all’Irpef nella sola ipotesi in cui quest’ultimo possieda un
reddito complessivo più elevato rispetto al reddito dell’altro
coniuge. Al fine della comparazione, il reddito prodotto dal
coniuge in forfetario rileverà, ex comma 64, articolo 1 della
citata  legge  n.  190  del  2014,  al  lordo  dei  contributi
previdenziali,  unitamente  agli  altri  redditi  eventualmente
conseguiti.
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Ecobonus  e  Sismabonus.  In
alternativa alla detrazione o
alla  cessione  del  credito,
sconto  corrispondente
all’importo detraibile
L’articolo 10, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conv.
con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, introduce la
possibilità per il soggetto che sostiene le spese per gli
interventi di cui agli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63 (rispettivamente, interventi di efficienza
energetica e di riduzione del rischio sismico) di ricevere, in
luogo dell’utilizzo della detrazione, un contributo anticipato
dal fornitore che ha effettuato l’intervento, sotto forma di
sconto  sul  corrispettivo  spettante.  Tale  contributo  è
recuperato dal fornitore sotto forma di credito d’imposta, di
pari  ammontare,  da  utilizzare  in  compensazione,  in  cinque
quote annuali di pari importo, senza l’applicazione dei limiti
di compensabilità.

Incentivi  per  l’acquisto  di
case antisismiche (Sismabonus
acquisti). Estesi anche nelle
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zone  classificate  a  rischio
sismico 2 e 3
L’articolo 8 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conv.
con  mod.,  dalla  legge  28  giugno  2019,  n.  58,  estende  le
detrazioni  previste  per  gli  interventi  di  rafforzamento
antisismico realizzati mediante demolizione e ricostruzione di
interi edifici anche all’acquirente delle unità immobiliari
ricomprese nelle zone classificate a rischio sismico 2 e 3. In
particolare,  l’articolo  8  estende  i  benefici  previsti
all’articolo 16, comma 1-septies, del decreto legge 4 giugno
2013,  n.  63,  anche  agli  immobili  situati  nelle  zone
classificate a rischio sismico 2 e 3. I benefici richiamati
consistono  nelle  detrazioni  per  le  spese  di  rafforzamento
antisismico nel caso di demolizione e ricostruzione di interi
edifici, anche con variazione volumetrica rispetto a quella
preesistente,  eseguiti  da  imprese  di  costruzione  o
ristrutturazione immobiliare, che provvedono, entro 18 mesi
dal termine lavori, alla successiva alienazione dell’immobile.

Riforma  della  tassazione
degli  utili  derivanti  dalle
partecipazioni  qualificate.
Disciplina  transitoria  anche
per  le  delibere  di  utili
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entro il 31.12.2017
Con la Legge di Bilancio 2018 è stato modificato il regime
fiscale  applicabile  ai  dividendi  conseguiti  al  di  fuori
dell’esercizio  dell’attività  d’impresa  estendendo  alle
partecipazioni qualificate il regime già previsto per quelle
non qualificate (1). Tuttavia, la stessa legge ha previsto uno
specifico  regime  transitorio.  Su  tale  ultimo  aspetto,  con
risoluzione 56 del 6 giugno 2019, l’Agenzia delle entrate ha
fornito  importanti  precisazioni  riguardo  la  tassazione  dei
dividendi derivanti da partecipazioni qualificate distribuiti
sulla base di delibere adottate fino al 31 dicembre 2017.
In  particolare,  l’Agenzia  ritiene  che  la  volontà  del
legislatore, espressa per mezzo del comma 1006, dell’articolo
1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio
2018),  sia  quella  di  salvaguardare  il  previgente  regime
fiscale degli utili formati in periodi d’imposta precedenti
rispetto all’introduzione del nuovo regime fiscale introdotto
dalla legge di bilancio 2018, anche alle distribuzioni di
utili deliberate entro il 31 dicembre 2017

Detrazioni,  crediti  di
imposta,  deduzioni  e
documenti  da  presentare  e
conservare:  tutti  gli
obblighi  nella  circolare-

https://www.finanzaefisco.com/tassazione-degli-utili/
https://www.finanzaefisco.com/circolare-guida-2019-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/circolare-guida-2019-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/circolare-guida-2019-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/circolare-guida-2019-delle-entrate/
https://www.finanzaefisco.com/circolare-guida-2019-delle-entrate/


guida 2019 delle Entrate
Pubblicato il “vademecum”, aggiornato, delle Entrate per la
compilazione  della  dichiarazione  dei  redditi  delle  persone
fisiche.  Il  corposo  documento  “omnibus”  contiene  tutte  le
indicazioni, proposte con lo stesso ordine dei quadri delle
dichiarazioni dei redditi, su deduzioni, detrazioni, crediti
d’imposta e altri elementi rilevanti per il rilascio del visto
di conformità. La maxi circolare, per ogni tipo di spesa,
contiene  l’elenco  dei  documenti  che  i  contribuenti  devono
presentare,  a  seconda  delle  circostanze,  al  Caf  o  al
professionista abilitato al fine dell’apposizione del visto di
conformità.

Ristrutturazioni edilizie con
risparmio  energetico.
Detrazione  salva  anche  se
manca  la  comunicazione
all’ENEA
La mancata o tardiva trasmissione all’Enea delle informazioni
sui  lavori  di  ristrutturazione  che  comportano  risparmio
energetico non fa venir meno il beneficio della detrazione
fiscale. È il chiarimento contenuto nella risoluzione n. 46/E
di oggi, con cui l’Agenzia delle Entrate, condividendo un
parere  espresso  dal  Ministero  dello  sviluppo  economico,
chiarisce  che  la  trasmissione  all’ENEA  delle  informazioni
concernenti gli interventi edilizi che comportano risparmio
energetico,  seppure  obbligatoria  per  il  contribuente,  non
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determina, qualora non effettuata, la perdita del diritto alla
detrazione  per  gli  interventi  di  recupero  del  patrimonio
edilizio, attualmente e fino al 30 dicembre 2019 pari al 50%
della spesa.

Precompilata  2019  ai  nastri
di partenza. Dal 15 aprile si
può  consultare  la  propria
dichiarazione,  invio  dal  2
maggio
Dal pomeriggio del prossimo 15 aprile la precompilata sarà
disponibile sia per chi presenta il 730 sia per chi presenta
Redditi. A partire da questa data il contribuente e i soggetti
delegati  potranno  visualizzare  la  dichiarazione  e  l’elenco
delle  informazioni  disponibili,  con  l’indicazione  dei  dati
inseriti e non inseriti e delle relative fonti informative. Il
730 potrà essere inviato a partire dal 2 maggio e fino al 23
luglio 2019. Anche il modello Redditi precompilato può essere
modificato dal 2 maggio, ma potrà essere trasmesso dal 10
maggio al 30 settembre 2019
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Prorogata  all’8  marzo  la
scadenza per le comunicazioni
degli  amministratori  di
condominio

Gli  amministratori  di  condominio  avranno  tempo  fino  all’8
marzo per effettuare l’invio dei dati per l’elaborazione della
dichiarazione precompilata. Lo stabilisce un provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle Entrate, emanato oggi, d’intesa
con il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, per
venire incontro alle esigenze manifestate dalle associazioni
di categoria. Gli amministratori di condominio, quindi, per
quest’anno,  possono  inviare  i  dati  fino  all’8  marzo  2019
invece della scadenza ordinaria del 28 febbraio, senza che sia
compromessa  la  tempistica  per  l’elaborazione  della
dichiarazione  precompilata.

Quali sono i dati interessati

Gli  amministratori  di  condominio  devono  inviare  i  dati
relativi alle spese di ristrutturazione edilizia e risparmio
energetico effettuati sulle parti comuni condominiali, nonché
i  dati  relativi  all’acquisto  di  mobili  e  di  grandi
elettrodomestici  finalizzati  all’arredo  delle  parti  comuni
dell’immobile oggetto di ristrutturazione. Per effettuare la
trasmissione dovranno utilizzare le nuove specifiche tecniche
implementate,  a  partire  da  quest’anno,  con  ulteriori
informazioni  per  consentire  una  compilazione  sempre  più
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completa  della  dichiarazione  precompilata  e  al  fine  di
recepire  le  novità  introdotte  dalla  legge  n.205/2017  in
materia  di  interventi  agevolabili  effettuati  sulle  parti
comuni  di  un  edificio  residenziale,  come  le  spese  per
interventi di “sistemazione a verde”. (Così, Comunicato stampa
Agenzia delle entrate del 27 febbraio 2019)

Link al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 27 febbraio 2019, Prot. n. 48597, recante: «Proroga dei
termini per la comunicazione all’anagrafe tributaria, ai fini
della  elaborazione  della  dichiarazione  dei  redditi
precompilata  2019,  dei  dati  relativi  agli  interventi  di
recupero  del  patrimonio  edilizio  e  di  riqualificazione
energetica  effettuati  su  parti  comuni  di  edifici
residenziali».  (Pubblicato  il  27/02/2019,  nel  sito
dell’Agenzia  delle  entrate)

 

Detrazioni  fiscali  del  50%
per lavori conclusi nel 2018
con  efficientamento
energetico.  Prorogata  al  1°
aprile  2019  la  trasmissione
dei dati all’Enea
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ENEA,  su  mandato  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,
informa  gli  utenti  che  per  gli  interventi  di  risparmio
energetico e/o utilizzo delle fonti rinnovabili di energia con
data di fine lavori nel 2018 che usufruiscono delle detrazioni
fiscali  del  50%  ex  art.  16-bis  del  D.P.R.  917/86  per  le
ristrutturazioni edilizie, il termine per la trasmissione dei
dati  attraverso  il  sito  ristrutturazioni2018.enea.it  è
prorogato  al  1°  aprile  2019.  La  nuova  scadenza  del  primo
aprile vale per tutti i lavori conclusi nel 2018.

Si ricorda che sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 31 dicembre
2018 è stata pubblicata la Legge di Bilancio 2019 (L. 30
dicembre.2018 n.145) che ha prorogato per tutto il 2019 le
condizioni di accesso ai benefici fiscali per l’efficienza
energetica degli edifici (Ecobonus) e alle detrazioni per le
ristrutturazioni  (Bonus  Casa),  in  relazione  alle  spese
sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 2019.

 

Vedi anche le guide dell’Agenzia delle entrate

Link alla guida dell’Agenzia delle entrate alle agevolazioni
fiscali  per  le  ristrutturazioni  edilizie  –  Aggiornamento
febbraio 2019

Link alla guida dell’Agenzia delle entrate alle agevolazioni
fiscali per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici
di classe non inferiore alla A+ (A per i forni), destinati ad
arredare  un  immobile  oggetto  di  ristrutturazione  –
Aggiornamento  febbraio  2019
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Link alla guida dell’Agenzia delle entrate alle agevolazioni
fiscali per il risparmio energetico – Aggiornamento febbraio
2019

Sisma  bonus,  tutte  le
informazioni  nella  nuova
guida delle Entrate
È online da oggi (22/02/2019), sul sito delle Entrate, la
guida  dell’Agenzia  sulle  detrazioni  per  gli  interventi
antisismici  (“Sisma  bonus”).  Dopo  una  breve  sezione
introduttiva, il pratico vademecum illustra in cosa consiste
l’agevolazione, chi sono i soggetti interessati dai benefici,
quali sono i vantaggi fiscali e le modalità per accedere alla
misura  di  favore.  Trovano  spazio  nella  guida  anche  la
disciplina degli interventi effettuati sulle parti comuni di
edifici condominiali e il nuovo incentivo per l’acquisto di
case antisismiche.
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